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	COMUNE DI MONTECRETO

PROVINCIA DI MODENA


servizio edilizia privata



RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA DELL’INTERVENTO

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	

	

	

	


	

	Intervento rientrante nella tipologia di attività comprese nelle competenze dello 
	
	SI
	
	NO

	“Sportello unico delle attività produttive”
	
	
	
	

	


LOCALIZZAZIONE INTERVENTO:

	
	

	UBICAZIONE 
	Via
	
	civ.
	
	civ.
	

	
	

	
	piano
	
	interno/i
	

	
	piano
	
	interno/i
	

	
	piano
	
	interno/i
	

	
	piano
	
	interno/i
	

	
	piano
	
	interno/i
	

	
	piano
	
	interno/i
	

	
	piano
	
	interno/i
	

	
	

	DATI CATASTALI 
	Foglio
	Mappale/i
	Sub

	
	Foglio
	Mappale/i
	Sub

	
	Foglio
	Mappale/i
	Sub

	
	Foglio
	Mappale/i
	Sub

	
	Foglio 
	Mappale/i
	Sub


PRECEDENTI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI RELATIVI ALL’IMMOBILE 1:

	
	
	

	CONCESSIONE/I EDILIZIA/E
	PROT.
	

	
	
	

	AUTORIZZAZIONE/I EDILIZIA/E
	PROT.
	

	
	
	

	ASSEVERAZIONE/I (ex art. 26 L. 47/85)
	PROT.
	

	
	
	

	DENUNCE DI INIZIO ATTIVITÀ’
	PROT.
	

	
	
	

	SANATORIA/E ART. 13 L. 47/85 e s.m.i. 
	PROT.
	

	
	
	

	PERMESSO/I DI COSTRUIRE
	PROT.
	

	
	
	

	PERM. DI COSTRUIRE IN SANATORIA
	PROT.
	

	DIA IN SANATORIA
	PROT.
	

	VALUTAZIONE/I PREVENTIVA/E
	PROT.
	

	

	CONDONO EDILIZIO
	PROT.
	
	RILASCIATO
	
	SI
	
	NO

	

	CONDONO EDILIZIO
	PROT.
	
	RILASCIATO
	
	SI
	
	NO

	
	
	

	PIANI URBANISTICI ATTUATIVI
	PROT.
	


	Si dichiara che l’importo presunto dei lavori ammonta ad €
	


	Si dichiara inoltre che il progetto
	
	è sottoposto
	
	non è sottoposto alla disciplina di cui al D.lgs. 


494/1996 e successive modificazioni ed integrazioni.

DATI TECNICI 2:

	

	Zona omogenea (PRG)
	
	Zona elementare
	
	Area n°
	

	

	Vincoli (architettonici, paesaggistici, altri)
	

	

	PIANI URBANISTICI ATTUATIVI (PEEP, PIP, PP, PR, ECC…):

	

	Denominazione del comparto
	

	

	Stralcio funzionale d’intervento
	
	Lotto n°
	

	


	SUPERFICIE FONDIARIA mq.:
	


PARAMETRI URBANISTICI 3:

	
	AMMESSI DAL PRG
	PREVISTI IN PROGETTO
	PARAMETRI EDIFICIO

	DESTINAZIONI EDILIZIE
	
	
	

	CAPACITA’ INSEDIATIVA PER RESIDENZA
	n° alloggi max


	S.U. max


	n° alloggi


	S.U. mq


	n° alloggi


	S.U. mq



	CAPACITA’
	DESTINAZIONE D’USO
	
	S.U. max
	
	S.U. mq.
	
	S.U. mq.
	

	INSEDIATIVA PER

FUNZIONI
	DESTINAZIONE D’USO
	
	S.U. max
	
	S.U. mq.
	
	S.U. mq.
	

	PRODUTTIVE
	DESTINAZIONE D’USO
	
	S.U. max
	
	S.U. mq.
	
	S.U. mq.
	

	
	DESTINAZIONE D’USO
	
	S.U. max
	
	S.U. mq.
	
	S.U. mq.
	

	ALTEZZA
	N° PIANI
	MAX 
	
	N°
	
	N°
	

	
	ml
	MAX ml
	
	ml
	
	ml
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	VOLUME
	mc
	
	mc
	

	DISTANZE
	DA VINCOLI
	minimo ml 
	
	ml
	
	ml
	

	
	D1 (confine proprietà)
	minimo ml
	
	ml
	
	ml
	

	
	D2 (confine di zona)
	minimo ml
	
	ml
	
	ml
	

	
	D3 (da altri edifici)
	minimo ml
	
	ml
	
	ml
	

	
	VL (visuale libera)
	0,5/0,4
	
	
	
	
	


DOTAZIONI OBBLIGATORIE 4:

	
	PREVISTE DAL PRG O PIANO ATTUATIVO
	PREVISTE IN PROGETTO

	AUTORIMESSE e/o P. AUTO PRIVATI (P.3)
	N°
	
	N°
	

	PARCHEGGI AD USO PUBBLICO (P.1)
	N°
	
	N°
	

	VERDE DI VICINATO
	mq
	
	mq
	

	LOCALI DI SERVIZIO ALLE ABITAZIONI (S.a.)
	mq
	
	mq
	


OPERE DI URBANIZZAZIONE:

	
	OBBLIGATORIE
	PREVISTE IN PROGETTO

	AREE PER SERVIZI DI QUARTIERE DA CEDERSI GRATUITAMENTE
	mq
	
	mq
	

	AREE PER OPERE DI U1
	mq
	
	mq
	


	Natura impianto termico 5:
	
	localizzazione 6:
	
	fonte energetica 7:
	
	


	Struttura portante (prevalente) 8:
	
	


	Ubicazione intervento interno / esterno al centro edificato 9:
	I
	
	E


	Impianto termico soggetto a n.o. preventivo dei Vigili del Fuoco 10:
	
	SI
	
	NO


REQUISITI TECNICI RICHIESTI DAL Regolamento Urbanistico Edilizio PER IL PROGETTO 11:

C = COGENTE 
R = RACCOMANDATO
BARRARE SI O NO

	REQUISITI TECNICI E PRESTAZIONI DEGLI EDIFICI
	REQUISITI TECNICI E PRESTAZIONI DEGLI SPAZI ESTERNI

	
	C / R
	Pertinenza all’intervento
	
	C / R
	Pertinenza all’intervento

	1. RESISTENZA MECCANICA E STABILITA’:
	
	
	1. FRUIBILITA’:
	
	

	1.1 Resist. alle sollecit. statiche e dinamiche di esercizio
	C
	SI    -    NO
	1.1 Accessibilità e transitabilità
	C
	SI    -    NO

	1.2 Resist. alle  vibrazioni e sollecitazioni accidentali
	C
	SI    -    NO
	1.2 Dotazione minima di impianti
	C
	SI    -    NO

	2. SICUREZZA IN CASO DI INCENDIO:
	
	
	1.3 Dotazione minima di attrezzature
	R
	SI    -    NO

	2.1 Limitazione del rischio di incendio
	C
	SI    -    NO
	1.4 Controllo interaz. superf. degli impianti
	C
	SI    -    NO

	2.2 Resistenza al fuoco
	C
	SI    -    NO
	1.5 Controllo della scabrosità
	R
	SI    -    NO

	2.2 bis Reazione al fuoco
	C
	SI    -    NO
	2. SICUREZZA:
	
	

	2.3 Evacuaz. di emerg. e acc. per i soccorsi
	C
	SI    -    NO
	2.1 Controllo dell’emissione di sost. nocive
	C
	SI    -    NO

	3. IGIENE DELL’AMBIENTE:
	
	
	2.2 Controllo esposizione a campi elettromagnetici
	C
	SI    -    NO

	3.1 Allontanamento dei prodotti di combustione
	C
	SI    -    NO
	2.3 Resistenza e stabilità meccanica
	C
	SI    -    NO

	3.2 Controllo della combustione e dei fumi di uscita
	C
	SI    -    NO
	2.4 Resistenza e reazione al fuoco
	R
	SI    -    NO

	3.3 Portata delle canne di esalaz. aeriformi
	C
	SI    -    NO
	2.5 Sicurezza alle cadute ed agli urti accidentali
	C
	SI    -    NO

	3.4 Controllo della ventilazione
	C
	SI    -    NO
	2.6 Sicurezza di circolazione (ped. e ciclab.)
	C
	SI    -    NO

	3.5 Controllo della velocità dell’aria
	R
	SI    -    NO
	2.7 Accessibilità ai mezzi di soccorso
	C
	SI    -    NO

	3.6 Controllo della temperatura superficiale
	C
	SI    -    NO
	2.8 Sicurezza elettrica ed equipotenziale
	C
	SI    -    NO

	3.7 Controllo della temperatura interna
	C
	SI    -    NO
	3. IGIENE E QUALITA’ AMBIENTALE:
	
	

	3.8 Controllo dell’umidità superficiale
	R
	SI    -    NO
	3.1 Igiene e qualità delle acque
	C
	SI    -    NO

	3.9 Controllo dell’umidità relativa
	C
	SI    -    NO
	3.2 Igiene e qualità del suolo
	C
	SI    -    NO

	3.10 Controllo dell’inerzia termica
	R
	SI    -    NO
	3.3 Igiene e qualità dell’aria
	C
	SI    -    NO

	3.11 Adduzione e distribuzione idrica
	C
	SI    -    NO
	3.4 Igiene e qualità del verde
	C
	SI    -    NO

	3.12 Smaltimento delle acque di rifiuto
	C
	SI    -    NO
	3.5 Recupero e risparmio idrico
	R
	SI    -    NO

	3.12 bis Eliminazione dei centri di pericolo nei confronti delle acque sotterranee 
	C
	SI    -    NO
	4. BENESSERE:
	
	

	3.13 Ventilazione delle reti di smalt. liquidi
	C
	SI    -    NO
	4.1 Controllo della pressione sonora
	C
	SI    -    NO

	3.14 Smaltimento delle acque 
	C
	SI    -    NO
	
	
	

	3.15 Impermeabilità e tenuta dell’acqua
	C
	SI    -    NO
	4.3 Controllo dell’illuminazione artificiale
	R
	SI    -    NO

	3.16 Controllo dell’illuminazione naturale
	C
	SI    -    NO
	4.4 Controllo dell’abbagliamento
	C
	SI    -    NO

	3.17 Controllo dell’illuminazione artificiale
	R
	SI    -    NO
	4.5 Controllo della temperatura superficiale
	R
	SI    -    NO

	3.18 Assenza di emissioni e sostanze nocive
	C
	SI    -    NO
	4.6 Controllo emis. di scarichi sgradevoli
	C
	SI    -    NO

	3.19 Protezione dalle intrusioni
	C
	SI    -    NO
	5. DUREVOLEZZA:
	
	

	3.20 Pulibilità e asetticità
	R
	SI    -    NO
	5.1 Affidabilità
	C
	SI    -    NO

	3.21 Oscurabilità
	C
	SI    -    NO
	5.2 Resist. agli agenti fisici, chimici e biologici
	C
	SI    -    NO

	4. SICUREZZA NELL’IMPIEGO:
	
	
	5.3 Resistenza agli atti di vandalismo
	C
	SI    -    NO

	4.1 Sicurezza alle cadute
	C
	SI    -    NO
	6. GESTIONE E MANUTENZIONE:
	
	

	4.2 Sicur. agli urti e sfond. e azione del vento
	C
	SI    -    NO
	6.1 Controllabilità e ispezionabilità
	C
	SI    -    NO

	4.3 Sicurezza di circolazione
	C
	SI    -    NO
	6.2 Pulibilità
	C
	SI    -    NO

	4.4 Sicurezza di manovra e alle effrazioni
	R
	SI    -    NO
	6.3 Riparabilità e integrabilità
	C
	SI    -    NO

	4.5 Sicurezza di manutenzione
	C
	SI    -    NO
	6.4 Sostituibilità e recuperabilità
	C
	SI    -    NO

	4.6 Sicurezza ai rischi di esplosione e di ustione
	C
	SI    -    NO
	7. RICON. E QUALITA’ MORFOLOGICA:
	
	

	4.7 Sicurezza elettrica ed equipotenziale
	C
	SI    -    NO
	7.1 Ricon. caratteri ambientali del sito
	C
	SI    -    NO

	4.8 Funzionamento in emergenza
	R
	SI    -    NO
	7.2 Identificabilità e comprensibilità dell’uso
	C
	SI    -    NO

	4.9 Sicurezza alle sollecitazioni negli imp.
	C
	SI    -    NO
	7.3 Qualità compositiva
	R
	SI    -    NO

	5. ACCESSIBILITA’ E FRUIBILITA’:
	
	
	7.4 Ricon. caratteri costruttivi preesistenti
	R
	SI    -    NO

	5.1 Accessib. visitab. ed adattab. degli spazi
	C
	SI    -    NO
	
	
	

	5.2 Disponibilità di spazi minimi
	C
	SI    -    NO
	
	
	

	5.3 Dotazioni impiantistiche indispensabili
	C
	SI    -    NO
	
	
	

	6. PROTEZIONE CONTRO IL RUMORE:
	
	
	
	
	

	6.1 Controllo del livello di rumore prodotto
	C
	SI    -    NO
	
	
	

	6.3 Isolamento acustico
	C
	SI    -    NO
	
	
	

	6.4 Isolamento ai rumori impattivi
	C
	SI    -    NO
	
	
	

	6.5 Controllo della riverberazione sonora
	R
	SI    -    NO
	
	
	

	7. RISPARMIO ENERGETICO:
	
	
	
	
	

	7.1 Controllo temper. dell’aria interna e dell’acqua sanit.
	C
	SI    -    NO
	
	
	

	7.2 Controllo dispersioni, tenuta all’aria e condensazione
	C
	SI    -    NO
	
	
	

	7.3 Opzioni impiantistiche obbligatorie in relazione alle tipologie d’uso edilizio
	R
	SI    -    NO
	
	
	


DETTAGLIATA DESCRIZIONE DEI LAVORI OGGETTO D’INTERVENTO:

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


                 SI ASSEVERA, ai sensi dell’art. 481 del codice penale,

la conformità del progetto presentato:

· agli strumenti urbanistici adottati ed approvati ed al Regolamento Urbanistico Edilizio;

· alle norme di sicurezza ed igienico sanitarie;

· alla valutazione preventiva, ove acquisita.

Si dichiara inoltre, in quanto da applicarsi all’intervento edilizio in progetto, la conformità:

· alle norme ed alla convenzione urbanistica del piano urbanistico attuativo citato a pag. 2;

· alla L. n° 13/1989 modificata ed integrata, sull’eliminazione delle barriere architettoniche;
· alla L. n° 10/1991 modificata ed integrata, sul contenimento dei consumi energetici;
· alla L. n° 46/1990 modificata ed integrata, sulla sicurezza degli impianti;
· alla L. n° 447/1995 modificata ed integrata, sulla limitazione dei rumori,
· alle norme relative allo scarico di acque reflue (L. 319/76, L.R. 7/83 e D.Lgs. 11/5/1999 n° 152);
· al D.Lgs. 30/4/1992 n° 285 e succ. mod. ed integr. (Codice della Strada) ed al Regolamento di esecuzione.
	Montecreto,li
	


	
	
	
	
	


timbro e firma del progettista



	RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA       
	ISTRUZIONI   


1. PRECEDENTI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI RELATIVI ALL’IMMOBILE Indicare eventuali altri progetti precedenti, il cui contenuto sia ritenuto significativo, riguardanti l’immobile.

2.  Il progettista dovrà riportare in questi spazi i dati del piano regolatore generale riguardanti l’intervento: la zona omogenea (Re, P, A, ecc.), il numero della zona elementare e dell’area, l’ubicazione all’interno di un comparto sottoposto a piano attuativo (piano particolareggiato, piano di recupero, piano PEEP, piano PIP, ecc…) e la superficie fondiaria relativa al lotto oggetto d’intervento. Per  superficie fondiaria si intende la superficie del lotto, espressa in mq., su cui applicare gli indici quantitativi previsti dalle norme di attuazione del Piano Regolatore Generale.

3.  Il progettista dovrà inserire in questo riquadro i dati relativi alle parti di edificio oggetto di opere edilizie o di modifiche funzionali e dell'uso, preceduti dai dati previsti dal vigente Piano Regolatore Generale o da piano attuativo.

Il riquadro riguardante i parametri edificio, dovrà essere compilato, al fine del controllo di conformità alle Norme di Attuazione del vigente Piano Regolatore Generale.

4.  Il progettista dovrà indicare il numero di autorimesse e di parcheggi previsti dal Piano Regolatore Generale ed in progetto, la superficie destinata a verde di vicinato (ove previsto) e la superficie relativa agli accessori esterni alle abitazioni (es.: cantine, locali condominiali ad uso di servizio, ecc…).

5.  Il progettista dovrà indicare la natura dell’impianto termico:

	1
	riscaldamento

	2
	condizionamento

	3
	riscaldamento e condizionamento

	4
	nessuno *


se è stata data risposta 4 non rispondere ai successivi “localizzazione” e “fonte energetica”.
6.  Il progettista dovrà indicare la localizzazione dell’impianto termico:

	1
	centralizzato

	2
	autonomo.


7.  Il progettista dovrà indicare la fonte energetica (prevalente):

	1
	combustibili gassosi

	2
	combustibili liquidi

	3
	combustibili solidi

	4
	energia elettrica

	5
	energia solare

	6
	altra fonte (specificare).


8.  Il progettista dovrà indicare la tipologia di struttura portante dell’intervento (prevalente):

	1
	cemento armato in sito

	2
	pietra e mattoni

	3
	calcestruzzo prefabbricato

	4
	acciaio

	5
	cemento armato-acciaio

	6
	altro (specificare).


9.  Il progettista dovrà, barrando la relativa casella, dichiarare se l’intervento è compreso all’interno o all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato (delimitato dal Piano Regolatore Generale vigente).
10. Il progettista dovrà, barrando la relativa casella, dichiarare se l'impianto termico previsto rientra tra quelli per cui è obbligatoria la certificazione di prevenzione incendi (art. 4 legge 966 del 26/07/65, art.17 DPR 09/07/82 n.577 e DM 16/02/82).

11. Il progettista dovrà individuare i requisiti della Terza parte del vigente Regolamento Edilizio che interessano l’intervento in progetto e, per ogni singolo requisito, barrare se pertinente o non pertinente.

Nel caso di requisiti pertinenti di tipo cogente il progetto dovrà rispettare i contenuto dei requisiti stessi, nel caso invece di requisiti pertinenti di tipo raccomandato il progetto può prevedere il rispetto dei contenuti dei requisiti stessi, senza l’obbligo di rispettarli.
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